terminatione  , 

ET  ORDÌ  NI  STABILITI. 

Dagl' llluBri/Jìmi ,  &  E  ccellentifs.  Signori. 

PIERO  GRIMANI. 
MICHIEL  MOROS1NI. 
EZ  ALVISE  MOCFNlGOi-" 

Per  la  SereniJJìma  Republica  di  Venezia ,  & c . 
Sìndici  Inquijìtori  in  Terra  Ferma . 

Perii  Dati)  Ducato  per  Botte,  e  Vino  a  Spina 
di  Padova  L'Anno  1722. 


IN  P  A  D  O  V  A  i 

£  et  li  Fratelli  Sardi }  Stampatori  Camerali  •  Con  Privilegio*. 
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NOI  PIERO  GRÌMANI  ; 
MICHIEL  MOROSINI, 
E  Z.  ALVISE  MOCENIGO  z.° 

Per  la  Serenijjima  Republic a  di  Venezia ,  £ ?c. 
Smelici  lnqmfitori  in  Terra  Ferma  . 


Ell'efame  più  applicato  ,  che  và 
facendo  la  continua  attentione 
del  MagiftratoNoftro  nelli  Dati) 
di  quefta  Ducal  Camera  *  hà  me¬ 
ritato  particolare  rifldìo  quelli 
del  V  ino  à  fpina  di  quefta  Città  , 
e  Termini ,  e  del  Dario  Ducato 
per  Botte  pure  di  quefta  Città ,  quali  febeneaflì- 
ftiti  da  Capitoli  fàlutari,  nondimeno  firilievano 

A  a  decli- 


declinati,  non  dà  altro  motivo,  che  dalle  Con- 
traventioni  alle  Leggi  riveribili,  néU'oflervanza 
dellequalii  come  confitte  la  loro  reparationeda 
pregiuditi;  >  cosi  con  l'Auttorità  Nottra  efprefla- 
mente  comandiamo. 

Quanto  al  Datio  Vino  à  Spina  ,  elle  fi  ano  pun- 
tualmente  ettequiti  li  Capitoli  XIX.  Proclami  , 
e  Decreti  à  ttampa  ,  e  che  da  cadauno ,  che  con¬ 
durrà  in  quella  Città  Uve,  e  Vini,  tanto  per  ufo 
proprio,  quanto  per  vendere,  fiaobligaco  al  pa¬ 
gamento  del  Datio  prefcritto  ,  quando  non  fotte 
Vino  di  fu3  entrata  particolare  , 

ReftiprohibitoailiPortadori ,  e  Fachini  il  tra- 
fportar  Vini  da  loco  à  loco  ,  &  à  detti  Portadori 
cornetto  leDenontierealiftabilitedalliCapitoli , 
fatto  le  penecominate. 

Saranno  inoltre obligati  tanto  gl’Ofti ,  quanto 
qualunquealtro  voleflc  vendere  Vino  alla  minu¬ 
ta,  ancofe  fotte  di  entrata  ,  oltre  il  Pagamento 
del  fudetto  Datio ,  di  ricever  l'Accordo  folito  far- 
fi  dalN.H.Capitanio*,  ò  dal  Datiaro ,  nel  tempo, 
che  fotte  affittato,  in  pena  di  Contrabando,  & 
altreafflittivead*arbitrio  delIaGiuftitia . 

£  perche  ,  viene  tal  Datio  defraudato  nell’in- 
troduttionede  Vini ,  &  (JveinCittà,  &  ancora 
doppo  fono  condotti ,  Comandiamo  atti  Mini- 
ftri  alle  Porte  *  e  refpettivamente  à  quelli  in  Cit¬ 
tà  deftinatiàdetto  Datio,  d’invigilarecon  fedeltà 

à  di- 


à  divertimento  de  Contrabandi,  &  alla  loro  in- 
ventione,  denontiando  li  Contrafacientialli  Fo¬ 
ri  deftinati  ,  per  confeguire  liBenefirij  promefli 
dalIeLeggi,  come  all'incontro,  incafo  di  man¬ 
canza,  faranno  imediate  rimoffi  dalla  Carica,  e 
puniti  con  li  più  Teveri  Calighi  corporali . 

Per  quel  Io  riguarda  al  Dado  Ducato ,  Ordinia¬ 
mo  pure  refecutione  totale  del  li  Capitoli  XI.  in- 
ftituiti  dall*  Auttorità  riveritole  delPEccelIentif 
lìtuo  SENATO,  onde  debba  efcr  contribuito  da 
chi  fi  fia ,  anco  Efenti ,  fecondo  il  tenore  delia  Ta¬ 
riffa  ;  ravi  vando  l’obligo  in  cadauno,  che  conduce 
Uve  ,ò  Vini  inCittà  ,  tanto  per  terra ,  quanto  per 
acqua  ,  di  ratfegnarfi  alla  dovuta  ofTervanza  de 
Capitoli  ffeffi ,  fenza  minima  alteratione  . 

Havendo  Noi  rillevato  con  1*  dame  interno  d’ 
ambiduedettiDati),  che  il  pregiuditìo  maggio¬ 
re,  che  ne  ricevono  nafce  dall'eccedenza  de  Vct- 
tolari  malitiofamenteintrodotti ,  risolutamen¬ 
te  Incarichiamo  li  Minifirialle  Porte  ,  che  giun¬ 
gendone  di  fniifurata  grandezza,  debbano  mi  fu¬ 
rarli  in  tutte  le  parti ,  e  trovandone  oltre  lepre- 
feri  t  te  mi  fu  re ,  darle  il  gitolo  accrelcimento,  & 
obligarlo  al  pagamento  del  Datio  per  il  di  più  ; 
non  permettendo  ringreffo  à  quelli  ,  che  fodero 
fenza  il  requifito  del  Bollo  di  S.  Marco  impreco 
dalPublicoBolIadore,  officio  del  quale  etler  de¬ 
ve  il  riconofcerc.£e  fiano  fabricati  dentro  li  limiti 

tolle- 
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tollerati  dalla  Publica  Carità  ;  ingfongendo  pre- 
cifo  debito  alli  Fabricatori  non  trafcendere  pun¬ 
to  le  decretate  Mifiirc  ,*  dando  carico  pure  alli  Mi- 
niftri  alle  Porte  di  mifurare  le  Botte ,  con  la  (olita 
Bacchetta,  &  darle  il  dovuto  accrefcìmento ,  à 
quelle,  che  trovaffero  dì  maggior  recipienza  del- 
li  Martelli  undeciPadoani  rtabilitidalla Tariffa  , 
&  Impofitione;  lo  ftefto  doverà  eflereflequ  ito  an¬ 
co  nelle  Cartelle,  e  Borghi  del  Territorio,  alle 
qualis’ertende  il  detto  Datio  del  Ducato. 

Li  Seri  vani ,  Miniftri,  PublicoBolladore,  e  Fa¬ 
bricatori  faranno  puniti  con  la  pena  di  Priggione, 
Bando ,  e  Gallerà ,  quando  mancaflero  refpettiva- 
mente  alleproprie  incombenze  ,  e  non  fcuoprif- 
fero ,  ò  impedirtero  le  trafgreffioni ,  come  è  loro 
obligo ,  col  divertimento  delle  quali  il  vedano  re- 
fpirati  due  Dacij  di  tanta  importanza . 

Et  iJprefentefaràpublicato  alli  luochi  (oliti  ; 
alle  Porte,  in  Piazza  del  Vino ,  affido  al  loco  del 
Datio,  nelliCafèlli  fuori  delle  Porte;  e  fpedito  nel¬ 
le  Cartelle  del  Territorio,  per  notitia  univerfale. 

MISURE  DEL  VETTOLARO. 

Lungo  Piedi  nove,  Onze  fei  -  -  •  9:  6 

Alto  in  Tavola  {irta  piedi  uno,  Onze  otto  -  1:  8 

Largo  in  lume  Piedi  tre,  Onze  tre  -  3:  $ 

Tavola  Mobile  Piedi  uno  -  *  -  -  -  n 

Fon- 


Fondo  largò  Piedi  uno”  Onze  tre  :  .  , . 
Botte  di  tenuta  di  Maftelli  Undeci  Padovani  n:  ’ 

Data  in  Sindicato  di  Padova  li  2».  Febraro  1722. 

(  PIERO  GRIMANJ  Sindico  Inquifitor in  T.F. 
C  MICHIEL  MOROSiNI  Sindico  Inq.  in  T  F 

(  Z. ALVISE MOCENIGO 2.0 Sind, Inq. inx.F'. 


Zuanne  Zuccata  Segr. 
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